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Massima: 1 Titolo
Bilancio e contabilità  pubblica -  Misure urgenti  in materia  di  stabilizzazione 
finanziaria  e di  competitività  economica -  Patto  di stabilità  interno -  Ricorsi 
delle  Regioni  Valle  d'Aosta,  Liguria,  Emilia-Romagna,  Puglia  -  Norme 
contenute  in  un  decreto  legge  convertito  -  Impugnazione  rivolta  contro  le 
disposizioni  della  legge  di  conversione  -  Eccepita  tardività  dei  ricorsi  - 
Reiezione. 
 
Testo
Va  rigettata  l'eccezione  di  tardività  dei  ricorsi  relativi  alla  questione  di 
legittimità costituzionale dell'articolo 14, commi 1, 2, 7, 9, 19, 20, 21, 27 e 32, 
del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgenti  in  materia  di 
stabilizzazione  finanziaria  e  di  competitività  economica),  convertito,  con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122, in quanto 
le disposizioni impugnate, non modificate in sede di conversione del d.l. n. 78 
del 2010, sarebbero state immediatamente lesive e di conseguenza le ricorrenti 
avrebbero dovuto impugnare, entro il termine decadenziale di cui all'art. 127, 
secondo comma, Cost., il decreto-legge e non la legge di conversione. Infatti, 
qualora la Regione ritenga lese le proprie competenze costituzionali da norme 
contenute in un decreto-legge «può riservare l'impugnazione a dopo l'entrata in 
vigore» della relativa legge di conversione, poiché «soltanto a partire da tale 
momento  il  quadro normativo  assume un connotato  di  stabilità  e  l'iniziativa 
d'investire  la  Corte  non  rischia  di  essere  vanificata  dall'eventualità  di  una 
mancata conversione» .

NOTE: Atti oggetto del giudizio:
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 1   
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 2  
decreto legge  31/05/2010  n. 78 art. 14  co. 7   
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 9     
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 19  
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decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 20    
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 21  
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 27 
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 32  
legge  30/07/2010  n. 122       

Massima: 2 Titolo
Bilancio e contabilità  pubblica -  Misure urgenti  in materia  di  stabilizzazione 
finanziaria  e di  competitività  economica -  Patto  di stabilità  interno -  Ricorsi 
delle Regioni Valle d'Aosta, Liguria, Emilia-Romagna, Puglia - Crisi economica 
- Ritenuta possibilità, da parte del Governo, di derogare temporaneamente alle 
regole  costituzionali  di  distribuzione  delle  competenze  fra  Stato e  Regioni  - 
Esclusione.
 
Testo
In relazione alla questione di legittimità costituzionale dell'articolo 14, commi 1, 
2, 7, 9, 19, 20, 21, 27 e 32, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122, va 
rigettato  l'assunto  in  virtù  del  quale  le  disposizioni  impugnate 
giustificherebbero la necessità di far fronte a difficoltà economiche del nostro 
Paese e consentirebbero, per la grande gravità, di mettere a repentaglio la stessa 
salus  rei  publicae  consentendo,  perciò,  una  deroga  temporanea  alle  regole 
costituzionali di distribuzione delle competenze fra Stato e Regioni , ai sensi dei 
principi  fondamentali  della  solidarietà  politica,  economica  e  sociale  (art.  2 
Cost.),  dell'uguaglianza  economica  e sociale  (art.  3,  secondo comma,  Cost.), 
dell'unitarietà della Repubblica (art. 5 Cost.), della responsabilità internazionale 
dello Stato (art. 10 Cost.) dell'appartenenza all'Unione europea (art. 11 Cost.), 
nonché i principi del concorso di tutti alle spese pubbliche (art.  53 Cost.), di 
sussidiarietà  (art.  118 Cost.),  della  responsabilità  finanziaria  (art.  119 Cost.), 
della tutela dell'unità giuridica ed economica (art. 120 Cost.) e gli «altri doveri 
espressi dalla Costituzione (artt. 41-47, 52, 54)». Deve essere pertanto ribadita 
l'inderogabilità dell'ordine costituzionale delle competenze legislative, anche nel 
caso in cui ricorrano situazioni eccezionali 

NOTE: Atti oggetto del giudizio 
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 1
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 2     
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 7   
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 9   
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 19  
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 20  
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 21 
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 27
decreto legge  31/05/2010  n. 78  art. 14  co. 32 
legge  30/07/2010  n. 122   

Parametri costituzionali 
Costituzione  art. 2  
Costituzione  art. 3  
Costituzione  art. 5  
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Costituzione  art. 10  
Costituzione  art. 11  
Costituzione  art. 41  
Costituzione  art. 42  
Costituzione  art. 43  
Costituzione  art. 44  
Costituzione  art. 45  
Costituzione  art. 46  
Costituzione  art. 47  
Costituzione  art. 52  
Costituzione  art. 53  
Costituzione  art. 54  
Costituzione  art. 118  
Costituzione  art. 119  
Costituzione  art. 120  

Redattore:  Avv. Beatrice Fiandaca

via Caltanissetta 2/e - 90141 Palermo
     tel 091.7074 836- fax 091.7074827 - e.mail      beatrice.fiandaca@ull.regione.sicilia.it


